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Bari, 04/08/2016

Al Presidente del Consiglio Regionale

S E D E

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Premesso che
· A breve si completerà il complesso iter normativo che, riducendo da 24 a 15 le Autorità Portuali in Italia (ora Autorità di Sistema Portuale), porterà il Governo e il Ministero delle Infrastrutture alla fase conclusiva del procedimento;
· Tale trasformazione produrrà, non solo nelle intenzioni del Governo Centrale, una netta semplificazione del sistema, puntando a finanziare nei singoli porti infrastrutture non fini a se stesse ma organiche a un preciso piano industriale nazionale dell’intero comparto;
· Seppur criticata da più parti, la riforma è considerata un concreto passo in avanti, atteso da almeno vent’anni (l’ultima legge di settore è del 1994), in uno scenario internazionale radicalmente mutato per la presenza di attori nuovi e/o sempre più competitivi come, ad esempio, i cinesi e il nord Africa;
· Negli ultimi anni, per una serie di ragioni di inerzia nella gestione, di ostacoli amministrativi e di sovrapposizione di competenze amministrative, sono andati persi oltre 150 milioni di euro che l’Unione Europea aveva destinato allo sviluppo del sistema;
· Appare, quindi, non più procrastinabile l’avvio di un modello portuale tecnicamente più evoluto, inteso non più soltanto come il luogo fisico di approdo delle merci e delle persone, ma come punto di snodo di trasporti veloci ed efficienti, con infrastrutture logistiche capaci di connettersi razionalmente all’entroterra;
· Per tali importanti cambiamenti anche la portualità della Regione Puglia ha bisogno di una governanza adeguata, per curriculum e professionalità, alla necessità di sviluppare le infrastrutture, di incrementare la capacità di attrarre i vettori internazionali e di produrre nuovi posti di lavoro;
 
Considerato che
· L’individuazione del Presidente di un’Autorità di Sistema Portuale è riservata per legge a un’idonea intesa tra l’Ente Regionale e il Governo Centrale;
· Circolano voci insistenti su nomi di professionisti che transitano da anni da un Ente all’altro, producendo cosiddetti piani di rilancio che lasciano perplessi, quasi fossero onniscienti e quindi buoni per ogni incarico e ogni stagione; professionisti con curriculum prolissamente corposo e gonfiato ad arte con competenze acquisite di recente, magari in campo associativo del tempo libero, ma senza alcuna esperienza precedente, tecnico-professionale e lavorativa, in un settore così complesso e delicato come quello portuale, mentre al contrario servirebbero competenze qualificate dotate di comprovata esperienza nelle attività lavorative ingegneristiche e gestionali proprie dei porti.
· Tale metodo, che consiste nella mera occupazione politica o spartizione partitica, appare palesemente sconsigliabile per assegnare un così alto incarico, fondamentalmente strategico per lo sviluppo economico della nostra Regione, da anni definita il molo d’Italia;
 
Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto consigliere regionale
 
INTERROGA
 
Il presidente della Giunta Regionale per sapere se, nella costruzione dell'intesa con il governo nazionale, Egli intenda puntare opportunamente su alti specialisti e studiosi del settore, con provata conoscenza del sistema portuale pugliese ed internazionale, rinunciando a perniciose tentazioni di nomine politiche che sarebbero di grave pregiudizio per il futuro della economia pugliese.
Nicola MARMO
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